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Infermiera di famiglia:
un reale bisögnö?Mi
Dopo tre anni di esperienza nell'infermieristica
di famiglia, si è tracciato un primo bilancio.

Essere vicini all'utenza. Foto: ASSASCD

La mattinata di studio organizzata dalla

SUPSI, di cui abbiamo parlato nell'ar-

ticolo a pagina 1, è stata anche l'occa-

sione per discutere di corne si è

sviluppata la formazione di infermiera
di famiglia. Cesarina Prandi, responsable

del DAS (Diploma of Advanced

Studies) della SUPSI, e Marina Santini,

direttrice sanitaria dell'Associazione

locarnese e valmaggese di assistenza e

cura a domicilio ALVAD, ci hanno por-
tato dapprima alcuni dati. Siamo infat-

ti giunti alla terza volée formativa e gli
iscritti totali sono stati 36 (23 prove-
nienti dai servizi pubblici, 10 dai priva-
ti e 3 infermiere indipendenti). Le per-
sone che hanno ottenuto il DAS sono

attualmente 21, altre 10 lo complete-
ranno quest'anno, mentre 5 si sono ri-

tirate. Le tematiche trattate nei lavori

finali di certificazione concernono prin-

cipalmente l'ambito dell'infermiere di

legame e del network territoriale, come

pure della promozione della figura del

case manager.

Gli sviluppi in ambito formativo
Da una breve inchiesta svolta dalla si-

gnora Prandi, risulta chiaro come agli

infermieri che operano negli Spitex sia

richiesto un profilo di specialista clini-

co, in particolare in Geriatria e Salute

mentale. Ma allora I'infermiera di

famiglia risponde ad un reale bisogno?

Probabilmente è una questione cultural

che si deve ancora sviluppare, gra-
zie anche all'esempio di chi ha già svol-

to questa formazione e che si creerà il

proprio spazio di legittimità all'interno

degli Spitex. II profilo formativo è in-

fatti adeguato ad un'utenza in evolu-

zione.

In generale perö le formazioni DAS

sono molto impegnative anche se sti-

molanti, soprattutto per chi deve stu-
diare, lavorare e badare alia famiglia.
Molti infermieri sono forse un po' re-
ticenti ad affrontare questo impegno.
Si dovrebbero percio pensare delle

soluzioni più diluite nel tempo (calen-
dario maggiormente elastico) o una

costruzione ancor più modulare, la-
sciando il tempo a chi ha già fatto una

parte di percorso di poterlo completa-
re nel corso degli anni. La scuola deve

quindi essere ancora più flessibile e vi-
cina al territorio.

Vi sono infatti delle voci che, in

maniera volutamente provocatoria, so-

stengono che davanti alla grande
mancanza di personale sanitario, di-

venta sempre più difficile «spostare»
delle risorse dal letto del paziente alia

scuola, anche se si condivide il proces-
so di crescita. II settore sanitario ha si

bisogno di ingegneri, ma probabilmente

nécessita molto di più di opérai spe-
cializzati.

di Stefano Motta
Redazione Spitex Rivista
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